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Legge  regionale  1  dicembr e  2010,  n.  59  

Modific h e  alla  legg e  regio n a l e  5  febbrai o  200 8 ,  n.  4  (Auton o m i a  dell'Ass e m b l e a  
leg i s la t iva  regio n a l e ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  48,  par te  prima,  del  06.12.2010)

PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  terzo  e  quar to  comma,  della  Costituzione;

Visto  il  decre to  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165  (Norme  gener ali  sull’ordinam e n to  del  lavoro
alle  dipendenze  delle  amminis t r azioni  pubbliche);
 
Visto  il decre to  legisla tivo  27  ottobre  2009,  n.  150  (Attuazione  della  legge  4  marzo  2009,  n.  15,
in  mate ria  di  ottimizzazione  della  produt tività  del  lavoro  pubblico  e  di  efficienza  e  traspa r e nza
delle  pubbliche  amminis t razioni);

Vista  la  legge  regionale  5  febbraio  2008,  n.  4  (Autonomia  dell’Assemblea  legisla tiva  regionale);

Vista  la  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in  mate ria  di  organizzazione  e
ordiname n to  del  personale);

Consider a to  quanto  segue:

1.  Con  la  recen te  modifica  della  l.r.  1/2009,  si  è  inteso  dare  attuazione,  nell’ambito  regionale,  ai
principi  introdot t i  dal  d.lgs.  150/2009,  c.d.  legge  Brunet t a ,  in  particolar e,  in  mate ria  di
valutazione  del  personale  e  di  esercizio  dei  poteri  disciplinari ;  

2.  Conseguen t e m e n t e ,  occorre  dare  attuazione,  anche  nell’ambito  consiliare ,  ai  sudde t t i
principi  preveden do  l’istituzione  di  un  organismo  indipend en t e  per  la  valutazione  del  personale,
che  potrà  essere  individuato  di  comune  intesa  con  la  Giunta  regionale  oppure  in  forma
autonom a  da  parte  del  Consiglio  regionale ,  rinviando  poi  la  concre t a  specificazione  del  modello
di  valutazione  ad  un  successivo  regolam en to  interno  del  Consiglio  stesso;

3.  Occorre  altresì  preveder e  maggiori  attribuzioni  ai  diret to ri  di  area  ed  ai  dirigen ti ,  per  le
rispet t ive  stru t tu r e ,  in  ordine  ai  poteri  sanziona to ri  per  le  violazioni  di  minore  entità ,
preced en t e m e n t e  spet tan t i  al  segre t a r io  gener al e;

4.  L’esigenza  di  salvagua r d a r e  l’autonomia  consiliare  rende  necessa r ia ,  per  la  difesa  in  giudizio
del  Consiglio  regionale,  per  lo  svolgimen to  della  consulenza  giuridico- legale  nonché  per  lo
svolgimen to  di  funzioni  di  risoluzione  extra  giudiziaria  delle  controversie  facenti  capo  ad
organismi  incardina t i  presso  il  Consiglio  regionale,  la  costituzione  di  una  stru t tu r a  dedicat a
all’interno  del  segre t a r i a to  gener al e  ment re ,  per  l’esercizio  della  rappre s e n t a n za  in  giudizio,
deve  esser e  rimessa  al  Consiglio  regionale  la  facoltà  di  ricorre r e  all’Avvocatu r a  regionale
istituita  presso  la  Giunta  regionale  od  a  legali  esterni  di  fiducia;

5.  L’attuazione  di  quanto  indicato  ai  punti  2  e  4  e,  più  in  gener al e,  le  esigenze  di  suppor to
scientifico  alle  attività  istituzionali  del  Consiglio  regionale  richiedono  un  adegua m e n to  della  l.r.
4/2008  a  quanto  già  previsto  nella  l.r.  1/2009  per  la  Giunta  regionale,  consente n do  diret ta m e n t e
all’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  di  decidere  l’affidamen to  di  incarichi
professionali  di  particolar e  qualificazione,  entro  precisi  limiti.

Approva  la  presen te  legge
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 Art.  1
 Modifiche  dell’  articolo  4  della  l.r.  4/2008  

1.  Al  comma  3  dell’ar ticolo  4  della  legge  regionale  5  febbraio  2008,  n.  4  (Autonomia  dell’Assemblea
legislativa  regionale),  le  parole:  “si  avvale ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “può  avvalersi ” e  sono  aggiunte ,
in  fine,  le  parole:  ”oppure  di  legali  esterni  incaricati. ”.  

2.  Dopo  il comma  3  dell’articolo  4  della  l.r.  4/2008  è  aggiunto  il seguen te :

“3  bis.  Il  Consiglio  regionale  istituisce  un’apposita  strut tura  all’interno  del  segre tariato  generale  per  la
consulenza  in  materia  giuridico- legale,  per  la  gestione  dei  rapporti  con  l’Avvocatura  regionale  e  con  gli
eventuali  legali  esterni  incaricati  nonché  per  lo  svolgime n to  delle  attività  di  risoluzione  extra- giudiziale
delle  controversie  attribui te  alla  compe te n za  del  Consiglio  regionale  o  di  organismi  istituiti  presso  il
Consiglio  stesso. ”.

 Art.  2
 Modifiche  dell’  articolo  11  della  l.r.  4/2008  

1.  Al comma  2  dell’ar ticolo  11  della  l.r.  4/2008  sono  aggiunte ,  in  fine,  le  parole:  “ che  assum e  come  periodo
di  riferimen to  il triennio  e  viene  aggiornata  annualm en t e . ”.

 Art.  3
 Modifiche  dell’  articolo  13  della  l.r.  4/2008  

1.  Dopo  il comma  2  ter  dell’articolo  13  della  l.r.  4/2008  sono  inseri ti  i seguen t i:

“2  quater.  L’Ufficio  di  presidenza ,  nell’ambito  della  somma  annuale  stanziata  nel  compe t e n t e  capitolo  del
bilancio  di  previsione  del  Consiglio  regionale,  può  deliberare  il  conferime n to  di  incarichi  di  consulenza  e
di  pres tazioni  libero  professionali  ad  esperti  e  professionis ti  di  idonee  e  comprovate  esperienze  rispet to
all’incarico  da  ricoprire,  in  particolare  per  le  finalità  di  cui  all’articolo  4,  com ma  3,  ed  all’articolo  15  ter,
com mi  3  e  4,  e  per  il supporto  scientifico  alle  iniziative  ed  alle  attività  istituzionali  del  Consiglio  regionale.

2  quinquies .  Le  modalità  di  conferime n t o  degli  incarichi  di  cui  al  comma  2  quater ,  di  impegno  delle
relative  spese  ed  i criteri  per  la  scelta  degli  esper ti  e  dei  professionis ti,  sono  disciplinate  con  deliberazione
dell’Ufficio  di  presidenza. ”.

2.  Al  comma  3  dell’ar ticolo  13  della  l.r.  4/2008  dopo  le  parole:  “ regolamen to  interno ”  sono  inseri te  le
seguen t i:  “ di  organizzazione ”.

 Art.  4
 Inserim en to  dell’  articolo  15  ter  nella  l.r.  4/2008  

1.  Dopo  l’articolo  15  bis  della  l.r.  4/2008  è  inseri to  il seguen t e :

“Art.  15  ter  - Valutazione  del  personale

1.  Le  procedure  per  la  valutazione  del  personale  del  Consiglio  regionale  sono  disciplinate  con  il
regolamen to  interno  di  organizzazione  di  cui  all’articolo  13,  comma  3,  nel  rispet to  dei  principi  stabiliti  in
materia  dalla  normativa  vigente .

2.  La  valutazione  del  personale  del  Consiglio  regionale  è  effet tua ta  avvalendosi  di  un  organismo
indipenden t e  di  valutazione,  istituito  nel  rispet to  dei  principi  della  normativa  nazionale.

3.  L’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  può  costituire ,  d’intesa  con  la  Giunta  regionale,  un
comune  organismo  indipenden t e  per  la  valutazione  del  personale  dei  rispet tivi  ruoli  o,  in  alternativa,  può
costituire  un  autono mo  organis mo  indipende n t e  per  la  valutazione  del  personale  del  Consiglio  regionale,
compos to  da  uno  o  tre  sogget t i  esterni  all’amminist razione,  dotati  di  elevata  professionalità  e  di
pluriennale  esperienza  in  materia  di  valutazione  con  particolare  riferimen to  al  settore  pubblico.

4.  L’Ufficio  di  presidenza  definisce  con  propria  deliberazione  il  sistema  di  misurazione  e  valutazione  della
qualità  della  prestazione  lavorativa  del  personale  e  gli  strume n t i  volti  a  premiare  il merito  sulla  base  degli
esiti  della  valutazione;  delibera  inoltre,  nel  caso  in  cui  decida  di  costituire  un  autono mo  organismo  di
valutazione,  i compiti  e  le  modalità  di  funziona m e n to  di  det to  organismo,  il  numero  dei  suoi  compon en t i ,
l’indennità  da  corrispondere  agli  stessi  nell’ambito  delle  risorse  già  stanziate  per  il  finanziam e n to
complessivo  della  strut tura  regionale. ”.

 Art.  5
 Modifiche  dell’  articolo  18  della  l.r.  4/2008  

1.  La  lette r a  g)  del  comma  2  dell’ar ticolo  18  della  l.r.  4/2008  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  

“g)  costituisce ,  modifica,  sopprime  le  strut ture  dirigenziali  e  le  posizioni  organizzative  interne  alle
direzioni  di  area  e  nomina  i relativi  responsabili,  su  propos ta  dei  diret tori  di  area; ”.

2.  La  lette r a  i) del  comma  2  dell’ar ticolo  18  della  l.r.  4/2008  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  

“i)  esercita  le  funzioni  di  valutazione  nei  confronti  dei  direttori  di  area,  sulla  base  dei  risultati  consegui ti,
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misurati  in  termini  quantitativi  e  qualitativi; ”.

3.  La  lette r a  j) del  comma  2  dell’ar ticolo  18  della  l.r.  4/2008  è  sostituita  dalla  seguen te :

“j)  esercita  le  funzioni  disciplinari  nei  confronti  dei  diret tori  di  area,  dei  dirigent i  e  del  personale  non
dirigenziale  posti  a  suo  diret to  riferimen to  nonché  dei  responsabili  delle  strut ture  di  suppor to  agli
organismi  politici  ed  ai  gruppi  del  Consiglio  regionale  e  trasme t t e  all’ufficio  compe t en t e  per  i
procedim e n t i  disciplinari  gli  atti  relativi  a  violazioni  che  comportano,  ai  sensi  della  normativa  vigente ,
sanzioni  più  gravi  di  quelle  di  sua  compet e n za ,  fermo  restando  che  al  personale  delle  suddet t e  strut ture  di
supporto  agli  organis mi  politici  ed  ai  gruppi  del  Consiglio  regionale  si  applicano  le  disposizioni  di  cui,
rispet tiva m e n t e ,  all’articolo  53,  com ma  6  bis,  ed  all’articolo  57,  comma  2  bis,  della  legge  regionale  8
gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in  materia  di  organizzazione  e  ordiname n to  del  personale). ”.

 Art.  6
 Modifiche  dell’  articolo  19  della  l.r.  4/2008  

1.  La  lette r a  c)  del  comma  2  dell’articolo  19  della  l.r.  4/2008  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :

“c)  propone  al  segretario  generale  la  costituzione,  la  modifica  e  la  soppressione  dei  settori,  delle  posizioni
dirigenziali  individuali  e  delle  posizioni  organizza tive  interne  alla  direzione  di  area  e  la  nomina  dei  relativi
responsabili; ”.

2.  Alla  letter a  d)  del  comma  2  dell’ar ticolo  19  della  l.r.  4/2008  sono  aggiunte ,  in  fine,  le  parole:    “ e  i
responsabili  delle  strut ture  dirigenziali  interne  alla  direzione  di  area; ”.

3.  Alla  letter a  e)  del  comma  2  dell’articolo  19  della  l.r.  4/2008  sono  aggiunte ,  in  fine,  le  parole:  “ nonché  di
inosservanza  delle  diret tive  imparti te  ai  fini  dell’attuazione  degli  indirizzi  politici; ”.

4.  La  lette r a  h)  del  comma  2  dell’ar ticolo  19  della  l.r.  4/2008  è  sostituita  dalla  seguen te :

“h)  esercita  le  funzioni  disciplinari  nei  confronti  dei  dirigent i  assegnati  alla  direzione  e  del  personale  non
dirigenziale  posto  a  suo  diret to  riferimen to  e  trasme t t e  all’ufficio  compet en t e  per  i  procedi me n t i
disciplinari  gli  atti  relativi  a  violazioni  che  comportano,  ai  sensi  della  normativa  vigente ,  sanzioni  più  gravi
di  quelle  di  sua  compe t en za . ”.

 Art.  7
 Modifiche  dell’  articolo  20  della  l.r.  4/2008  

1.  Alla  letter a  c)  del  comma  1  dell’ar ticolo  20  della  l.r.  4/2008  sono  aggiunte ,  in  fine,  le  parole:  “ nel
rispet to  delle  diret tive  del  diret tore  di  area; ”.   

2.  Dopo  la  lette r a  d)  del  comma  1  dell’  articolo  20  della  l.r.  4/2008  è  inseri ta  la  seguen t e:  

“d  bis)  valuta  il personale  assegnato  al  set tore; ”.

3.  La  lette r a  e)  del  comma  1  dell’ar ticolo  20  della  l.r.  4/2008  è  sostitui ta  dalla  seguen te :

“e)  esercita  le  funzioni  disciplinari  nei  confronti  del  personale  assegnato  al  settore  e  trasme t t e  all’ufficio
compe te n t e  per  i  procedi m e n ti  disciplinari  gli  atti  relativi  a  violazioni  che  compor tano,  ai  sensi  della
normativa  vigente ,  sanzioni  più  gravi  di  quelle  di  sua  compe t en za; ”.

 Art.  8
 Modifiche  dell’  articolo  24  della  l.r.  4/2008  

1.  Al comma  2  bis  dell’articolo  24  della  l.r.  4/2008  le  parole:  ”ad  un  dirigente  del  Consiglio  regionale”  sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  “ad  un  diret tor e  di  area  o  ad  altro  dirigente  del  Consiglio  regionale”  e  le  parole:
“Al dirigente  incarica to”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “All’incarica to”.

2.  Al  comma  2  ter  dell’articolo  24  della  l.r.  4/2008  le  parole:  ”a  un  dirigente  del  Consiglio  regionale  a
tempo  indete r mina to”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “ad  un  diret tor e  di  area  o  ad  altro  dirigente  del
Consiglio  regionale  a  tempo  indete r min a to”.

3.  Al comma  2  quate r  dell’ar ticolo  24  della  l.r.  4/2008  le  parole:  “Al  dirigente  incarica to”  sono  sostituite
dalle  seguen t i:  “All’incarica to”.
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